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La  stabilità  del  Governo:  sembra

essere  diventato  questo  il  principale

obiettivo  di  molti  che  invitano  a

votare  Sì  al  prossimo  referendum

costituzionale. Non si può votare No

–  dicono  –  perché  potrebbe  cadere

il Governo  e  addirittura  si  rischiano

le  elezioni  anticipate  nel  2017.

Anzitutto  va  detto  che  comunque

nel  2018  la  legislatura  arriverà  alla  sua  fine  “naturale”  (5  anni)  e  l’anticipo  di  un

anno non può rappresentare un grave problema (ad esempio negli Usa il Presidente

ha un mandato di 4 anni). In secondo luogo, paradossalmente è con la vittoria dei

Sì  che  probabilmente  la  legislatura  (e  quindi  anche  il  Governo)  terminerebbe

anzitempo, perché – con la conferma della riforma costituzionale – l’attuale Senato

di  fatto sarebbe delegittimato,  rischiando di  trascinarsi  inutilmente per un anno  in

attesa della sua fine definitiva.

Occorre  inoltre  ricordare  che  in  teoria  la  sorte  del  Governo  non  dovrebbe  essere

connessa con l’esito del referendum per l’eventuale revisione costituzionale. In realtà

il  nesso  è  evidente, ma  soltanto per  scelta  del Governo  e  in  particolare dell’attuale

Presidente del Consiglio  dei Ministri,  che ha deciso di  legare  il  proprio  futuro  alla

riforma  della  Costituzione.  Pertanto,  a  mettere  a  rischio  la  governabilità  è  stato

proprio  il  Governo,  sebbene  avesse  potuto  evitarlo.  Quando  si  gioca  d’azzardo,

puntando tutto su un risultato, c’è anche il rischio di perdere tutto. Di conseguenza,

viene da chiedersi per quale ragione si dovrebbe votare per salvare un Governo che

in modo  irresponsabile  considera  la  governabilità  una  carta  che  si  può  giocare  al

tavolo delle scommesse politiche.

Detto questo, c’è un’altra più grave incongruenza che va segnalata. Chi oggi sceglie

il Sì per dare continuità al Governo, è pronto a sacrificare la stabilità costituzionale

senza battere ciglio. Tutti dovrebbero sapere che la Costituzione non ha una data di

scadenza: si può aggiornare, ma non è un obbligo farlo. Le regole del gioco devono

tendere  alla  stabilità,  affinché  i  giocatori  possano  esprimersi  il  meglio,  proprio

perché  sono  ben  conosciute  e  possono  essere  rispettate.  Il  Governo  è  soltanto  un

giocatore,  comunque  destinato  ad  essere  sostituito  dopo  qualche  anno,  dentro  il

complesso gioco della democrazia. È davvero assurdo che per prolungare di qualche

mese  la  presenza  in  campo di  un  giocatore  si  sia  disposti  a  cambiare  le  regole del

gioco, come se questa fosse semplicemente un’altra partita da giocare. Significa non

aver capito nulla di che cos’è una Costituzione e a che cosa serve. Le regole del gioco

si possono anche cambiare, ma lo si dovrebbe fare con il consenso di tutti i giocatori

e  possibilmente  quando  la  partita  non  è  in  corso.  Invece,  per  portare  a  casa  un

risultato  favorevole (la salvezza del Governo Renzi), si è disposti a  forzare  la mano

per  una  riforma  nella  quale  comunque  non  si  riconoscerebbe  circa  la  metà  dei

cittadini. Quando  le  regole  del  gioco  vengono  imposte  da  una  parte  e  subite  dalle

altre  parti,  anziché  essere  accettate  e  condivise,  si  rischia  di  creare  il  massimo  di

instabilità  possibile,  perché  si  divide  il  Paese  sulla  Carta  che  dovrebbe  essere
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comune.  Se  il  terreno  su  cui  si  dovrebbe  fondare  la  convivenza  è  soggetto  a

consistenti  revisioni,  anche  la  governabilità  né  risentirà  fortemente.  Purtroppo

viviamo  in  un  ambiente  ad  elevato  rischio  sismico.  Questo  vale  anche  per  le

istituzioni.  Ma  per  salvare  la  casa  per  primo  cittadino  non  possiamo  mettere  a

rischio  tutto  il  paese.  Il  primo  cittadino  è  al  servizio del  paese, mentre  il  contrario

non è nello spirito della Costituzione.

Purtroppo ci sono molti elettori che per decidere per il sì o per il no al referendum,

anziché valutare il metodo e il merito del progetto di riforma costituzionale, stanno

a vedere  chi  si  è  schierato per  il Sì  e  chi per No. Non è un buon sistema di  scelta,

poiché  le motivazione  di  chi  dice  Sì  e  ancor  più  di  chi  dice  No  alla  riforma  sono

alquanto diverse e non omologabili.

Detto  questo,  se  comunque  volessimo  stare  al  gioco  di  chi  sta  da  una  parte  e  chi

dall’altra,  nella  squadra  del  No  l’autorevole  “commissario  tecnico”  Nando  dalla

Chiesa ha presentato questa  formazione  (11  titolari  come nel  calcio): Padellaro, Di

Matteo,  Rodotà,  Bonsanti,  Monti,  Smuraglia,  Spataro,  Zagrebelsky,  don  Ciotti,

Onida, Camusso.

Nella  squadra  del  Sì  dovremmo  sicuramente  inserire  Renzi  e  Boschi:  ai  lettori

l’esercizio  di  aggiungere  gli  altri  nove,  ma  sarà  difficile  eguagliare  la  qualità  e

l’autorevolezza  della  squadra  del  No,  in  particolare  nella  difesa  dei  diritti  e

nell’adempimento  dei  doveri,  nella  ricerca  dell’equità  e  nella  promozione  della

giustizia, nella lotta alla corruzione e nel contrasto alle mafie.

Anche  perché  a  fianco  della  squadra  del  No  ci  potremmo mettere  legittimamente

anche quelli che hanno scritto la Costituzione vigente (e che rimarrebbe tale con la

vittoria dei No). Quindi, potremmo indicare: Basso, Calamandrei, Dossetti, Iotti, La

Pira,  Lazzati, Moro,  Pertini,  Scoca,  Terracini  e  Togliatti.  È  evidente  che  in  questo

confronto non c’è gara, anzi non c’è storia.

Comunque, con spirito olimpico ci auguriamo che il 4 dicembre vincano i migliori…
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